
CORRIERE DELLA LOMBARDIA, 18 GIUGNO 2009
Ieri un operaio è stato schiacciato da un blocco di cemento in una ditta di Sovere
Incidenti sul lavoro, 4 morti in due giorni
di Cesare Zapperi

Ancora un morto sul lavoro, il quarto in Lombardia nel giro di sole 48 ore (due nella Bergamasca, uno a Lodi e uno a Sondrio). L'ennesimo incidente si è ve​rificato intorno a mezzogior​no di ieri a Sovere. Celestino Nonelli, 53 anni, residente a Darfo Boario Terme, è rima​sto schiacciato da due bloc​chi di Cemento armato che stava spostando con un carro ponte all'interno della ditta El​ti di via Nazionale, specializ​zata in forni industriali.

L'esatta dinamica dell'infor​tunio è ancora al vaglio dei ca​rabinieri e dei tecnici dell'Asl subito intervenuti per i rilie​vi. L'operaio bresciano stava spostando i pesanti blocchi di cemento armato quando, per cause apparentemente in​spiegabili, il carico gli è cadu​to addosso. 1 soccorsi sono scattati immediatamente, ma gli sforzi di salvargli la vita si sono rivelati inutili. Celestino Nonelli è morto per sfonda​mento della cassa toracica.

La magistratura ha aperto un'inchiesta per verificare se la disgrazia sia stata causata da un errore umano o se vi si​ano responsabilità da parte di chi era addetto alla sicurez​za. Sempre ieri a Ranzanico (Bergamo) un ottantenne è fi​nito in gravi condizioni agli Ospedali Riuniti dopo essere caduto dal tetto della sua abitazione. Per la Cisl lombarda non ci sono dubbi sulle cause che stanno a monte degli inci​denti sul lavoro. 

«I quattro morti delle ultime 48 ore ‑ ha dichiarato il segreta​rio regionale Roberto Bena​glia ‑ sono tutti legati al mancato rispetto di norme minime di prevenzione e sicu​rezza». Per il sindacato biso​gna stare attenti a non abbassare la guardia per altri timo​ri: «La crisi economica e la pa​ura per la perdita del posto di lavoro rischiano di creare de​gli alibi e di mettere in secon​do piano l'azione di tutti per una maggiore sicurezza con​tro gli infortuni».
L’ECO DI bERGAMO, 18 GIUGNO 2009
La vittima, 53 anni, stava sistemando il materiale nel cortile di due ditte. Lunedì a Costa Volpino aveva perso la vita un operaio bresciano
Muore schiacciato da una trave di 4 tonnellate
Sovere, un’altra tragedia sul lavoro: operaio di Darfo colpito da una putrella di ferro rivestita di cemento refrattario
di Giuseppe Arrighetti

Proprio nel giorno in cui Pi​sogne ha dato l'addio ad Angelo Ti​gnonsini, il camionista rimasto schiacciato da una trave di ferro lu​nedì sera all'interno della ditta «Al​to lago» di Costa Volpino, ieri mat​tina a Sovere si è verificato un altro infortunio mortale sul lavoro. Un altro operaio bresciano, Celesti​no Nonelli, di Darfo Boario Terme, ha perso la vita schiacciato da una trave di ferro e cemento refrattario del pe​so di circa 4 tonnellate.
LA TRAGEDIA A MEZZOGIORNO

La tragedia si è consumata poco pri​ma di mezzogiorno nel cortile delle ditte «General Forni» ed «Elti», situa​te lungo la statale 42. Si tratta di due aziende che fanno capo agli stessi imprenditori, e che sono specializza​te nella produ​zione di forni in​dustriali. Celesti​no Nonelli, 53 anni, lavorava per la «Icem Srl» di Piancamuno, una ditta che ef​fettua general​mente interven​ti di carpenteria per «Elti» e «General Forni». Nonelli, verso le 11,45, stava ma​novrando con un carroponte alcune travi composte ognuna da una putrel​la di ferro rivestita da materiale refrattario: le stava collocando ordina​tamente nel cortile delle due ditte, ma all'improvviso qualcosa non è anda​to per il verso giusto. Una di queste travi lo ha colpito in pieno petto, sfondandogli il torace. Gli altri operai che si trovavano nel capannone e nel cortile hanno subi​to lanciato l'allarme: a Sovere sono quindi intervenute 1'eliambulanza del 118 di Bergamo e l'autoambulanza della Croce Blu di Lovere, ma per l'o​peraio non c'è stato nulla da fare. Il medico non ha potuto fare altro che constatare il decesso dell'uomo. Alla «General Forni» e alla «Elti» sono quindi arrivati anche i carabi​nieri della stazione di Sovere e i tec​nici dell'Asl di Bergamo, che hanno raccolto tutti gli elementi necessari per ricostruire l'esatta dinamica di quanto accaduto.
VEDOVO, LASCIA UN FIGLIO

Dopo l'infortunio mortale, la «El​ti» e la « General Forni» hanno sospe​so le attività, ma fuori dai cancelli del​le due ditte, attorno alle 13, tanti col​leghi di lavoro dell'operaio decedu​to si sono ritrovati per capire cosa fos​se successo. Tra loro c'erano anche numerosi stranieri: erano tutti incre​duli e addolorati. Fra gli operai si respirava un clima di grande tristezza e dalle testimonianze raccolte risul​ta che le ditte «Elti» e «General For​ni» prestano la massima attenzione al tema della sicurezza. Eppure non è bastato a evitare l'incidente risulta​to fatale ieri mattina a Celestino No​nelli. Una volta terminati gli accertamen​ti previsti dalla legge, la salma dell'operaio camuno è stata composta nel​la camera mortuaria del cimitero co​munale di Sovere, a disposizione dell'autorità giudiziaria. Già ieri pome​riggio però la magistratura ha dato il proprio nulla osta per la restituzione del corpo ai suoi familiari. Celestino Nonelli fino al 2006 ave​va abitato ad Artogne: rimasto vedo‑ vo, era tornato a vivere con i genitori a Darfo, il suo comune d'origine. La​scia ora nel dolore un figlio, Federi​co, residente a Piamborno. I funera​li dell’operaio verranno celebrati do​mani alle 16 mentre questa sera, nel​la sua abitazione in via Cappellini, si terrà la veglia funebre.
LA PROTESTA DEI SINDACATI

Ieri pomeriggio la Cgil e la Cisl di Vallecamonica Sebino hanno diffuso un comunicato statua alla luce dei due infortuni morta avvenuti nell'alto Sebino in meno di 48 ore di di​stanza l'uno dall'altro. «Recentemen​te il governo ‑ hanno scritto i segre​tari generali Domenico Ghirardi e Francesco Diomaiuta ‑ ha cancellato le norme che avevano appesantito le sanzioni per chi non rispettava le di​sposizioni in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro». «Non si può tollerare ‑ prosegue la nota ‑ che al ripetersi di tali eventi, si continui a parlare di tragicità. Se si continua a dare questa lettura, si fi​nisce per distorcere la realtà dei fat​ti. Stiamo purtroppo scivolando gradatamente nell'indifferenza e nell'i​pocrisia collettiva». Per domani la Fim e la Fiom camuno-sebina, insieme alla Uilm di Bergamo, hanno inoltre proclamato cin​que minuti di fermata simbolica al​la fine di ogni turno di lavoro in tut​te le fabbriche metalmeccaniche.
BRESCIAOGGI, 18 GIUGNO 2009
Morti bianche. Dramma a Sovere, nella Bergamasca: è la seconda vittima bresciana in tre giorni, la nona del 2009
Schiacciato da una trave, muore operaio di Darfo
Celestino Nonelli, 53 anni, colpito dal manufatto al petto non ha avuto scampo. Durissimi i sindacati
di (M.Mat.)

Nel giorno in cui a Pisogne si sono celebrati i funerali di An​gelo Tignonsini, l'operaio di 52 anni morto lunedì sera travol​to da una trave all'interno del​la ditta in cui lavorava, l'«Alto lago» di Costa Volpino, la Val​camonica si trova a piangere un'altra morte bianca. Celesti​no Nonelli,,53 anni, residente a Darfo in via Cappellini 1, dipendente della Icem di Pianca​muno, è morto ieri intorno a mezzogiorno a Sovere, in pro​vincia di Bergamo. La disgra​zia è avvenuta all'interno dei capannoni delle ditte General Forni e Elti, azienda siderurgi​ca, e metallurgica lungo la Sta​tale 42. Si tratta del nono mor​to bresciano sul lavoro dall'ini​zio dell'anno, il quarto camuno.

Celestino Nonelli stava ma​novrando alcune travi di ce​mento e ferro refrattario ad un carroponte; le stava collocan​do all'interno del cortile ma all'improvviso una delle travi, pesante circa 4 tonnellate, lo ha colpito in pieno petto, sfon​dandogli il torace. Gli altri ope​rai che si trovavano nel cortile hanno subito dato l'allarme: sono quindi intervenute 1'eliambulanza del 118 di Bergamo e l'autoambulanza della Croce Blu di Sovere che hanno prestato a Nonelli i primi soc​corsi ma per l'operaio non c'è stato niente da fare. Sul posto sono anche intervenuti i cara​binieri di Sovere e i tecnici del​1'Asl di Bergamo per compiere i rilievi e stabilire la dinamica della tragedia, ma per adesso nessuno ancora si sbottona sul​le cause dell'incidente che è purtroppo costato la vita allo sfortunato operaio 53erine. Una volta terminati gli accertamenti di rito la salma è stata ricomposta e portata nella camera mortuaria dell'ospedale di Sovere, a disposizione dell'autorità giudiziaria. Ma già nel primo pomeriggio di ieri il magistrato ha concesso il nul​laosta e il corpo Celestino No​nelli ha potuto fare ritorno a casa. Intanto per domani la Fini e la Fiom camuno‑sebina, insieme alla Uilm di Bergamo, hanno proclamato cinque mi​nuti di fermata simbolica alla fine di ogni turno di lavoro in tutte le fabbriche metalmeccaniche.

Durissimi i commenti sull'ac​caduto da parte dei sindacati: «Ancora un lavoratore che per​de la vita nel luogo dove dove​va trovare da vivere per sé e per la propria famiglia ‑ dice un comunicato firmato da Domenico Ghirardi e Francesco Diomaiuta, segretari Cgil e Ci​sl Vallecamonica‑Sebino ‑: re​centemente il Governo ha cancellato le norme che avevano inasprito le sanzioni per chi non rispettava le disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro. Non si può tollerare che al ripetersi di tali eventi si continui a parlare di tragicità, e se si continua a dare questa lettura si finisce per distorcere la realtà dei fat​ti, e sottacere le responsabilità che causano le morti bian​che». «Questi fatti sono legati al mancato rispetto delle nor​me di sicurezza ‑ dice Roberto Benaglia, segretario Cisl Lombardia ‑ e la crisi economica, e la paura della perdita del po​sto di lavoro rischiano di crea​re degli alibi e mettere in se​condo piano l'azione di tutti per una maggiore sicurezza». 
BRESCIAOGGI, 18 GIUGNO 2009
Lo piange il figlio. Domani i funerali
di Paolo Morandini

Darfo e Artogne piangono Celestino Nonelli, l'operaio di 53 anni morto ieri a Sovere. Nonelli era residente a Darfo in via Giacomo Cappellini al civico 1 dove era tornato a abitare con i propri anziani genitori nel 2006, dopo aver vissuto a lungo ad Artogne, in seguito alla morte della moglie. Da anni dipendente della società di manutenzioni industriali e lavorazioni elettromeccaniche Icem Srl di Piancamuno per cui era in servizio anche ieri al momento dell'infortunio, era considerato da chi lavorava con lui un collega professionale e disponibile a aiutare in caso di bisogno. Abituato a muoversi in condizioni non facili di lavoro, come sono tutti i cantieri di manutenzione di impianti industriali, si era sempre distinto per correttezza e generosità, ma ieri il destino lo ha colpito in maniera drammatica. Le notizie dell'incidente mortale sono giunte a Darfo nel pomeriggio, e come sempre i( paese è rimasto senza parole per la morte dell'uomo. In tutti il pensiero è corso alla fatalità che sempre più spesso uccide coloro che onestamente si guadagnano di che vivere. Nonelli lascia nel dolore gli anziani genitori, il figlio trentenne Federico, oggi residente a Piamborno, parenti e amici a cui rimane solo un motivo di serenità: il fatto di aver già potuto abbracciare il proprio caro dal momento che il magistrato ha concesso subito il nulla osta per la rimozione della salma. Stasera alle 20 è prevista la veglia funebre nell'abitazione di via Cappellini, da dove domani poco prima delle 16 partirà la processione per accompagnare la salma dell'uomo nella parrocchiale di Darfo dove è prevista la celebrazione del rito funebre è fissata per le 16, a cui seguirà la tumulazione nel cimitero del paese.
GIORNALE DI BRESCIA, 18 GIUGNO 2009
Muore schiacciato da una trave di ferro
Ancora una vittima del lavoro in Valcamonica: a perdere la vita Celestino Nonelli, 53enne residente a Darfo. L’uomo è rimasto ucciso mentre era impegnato a Sovere, nella Bergamasca, nel cortile di General Forni ed Elti
di (gmm)

Una scia di dolore che sembra non avere termine, un elenco di morti che si allun​ga giorno dopo giorno. Quanto accaduto ieri a Sovere è una tragedia che richiama da vicino quella di lunedì pomeriggio a Costa Volpino che è costata la vita ad un cinquantaduenne di Pisogne. Stavolta a perdere la vita è stato Cele​stino Nonelli, 53enne residente in via Cappelli​ni a Darfo. 
L'uomo, dipendente della «Icem srl» di Piancamuno, stava lavorando all'inter​no del cortile delle ditte General Forni ed Elti, in via Nazionale a Sovere, paese bergamasco all'imbocco della Val Borlezza. Celestino No​nelli è stato schiacciato da una trave di ferro e cemento refrattario di quattro tonnellate.
La dinamica di una tragedia. Attorno alle 11.45 Nonelli era impegnato con carroponte per manovrare alcune travi di ferro, utilizzate come componenti dei forni industriali, con l'intento di collocarle nel cortile. Durante queste operazioni una trave lo ha col​pito in pieno petto, causando lo sfondamento del torace. Subito è scattata la richiesta dei soccorsi da parte degli altri operai presenti nel cortile. Nel giro di poco tempo sono arrivati i volontari della Croce Blu di Lovere allertati dal 118 e i sanitari dell'eliambulanza partita da Bergamo. Per l'operaio darfense però non c'è stato nulla da fare. La salma è stata ricompo​sta all'obitorio di Sovere mentre già nel pome​riggio è arrivato dalla magistratura il nulla osta per la restituzione del corpo alla famiglia.

Sul posto sono giunti anche i carabinieri del​la stazione di‑Sovere ed i tecnici dell'Asl di Bergamo: starà a loro ricostruire l'esatta dinamica dell'incidente.

I funerali si terranno a Darfo domani alle 16 mentre questa sera, nell'abitazione di via Cap​pellini, si terrà la veglia funebre. Celestino No​nelli, che fino a12006 aveva abitato ad Artogne, una volta rimasto vedovo si era trasferito a Darfo, nella casa dei genitori Carlina e Giovan​ni. Lascia un figlio, Federico, residente a Piamborno.
Due lutti troppo ravvicinati. A distanza di meno di quarantotto ore tocca ad un altro paese, ad un'altra famiglia della Val​camonica piegarsi per un nuovo lutto. L'attivi​tà lavorativa dovrebbe essere l'occasione di so​stentamento per sé stessi e per la propria fami​glia: troppo spesso non è così, troppo frequen​temente infortuni e morti sono in agguato. Ap​presa la notizia, Cgil e Cisl di Vallecamonica Se​bino hanno diffuso una nota relativa ai due in​fortuni mortali. «Recentemente il Governo ‑ si legge nella nota firmata da Domenico Ghirardi e Francesco Diomaiuta ‑ ha cancellato le nor​me che avevano appesantito le sanzioni per chi non rispettava le disposizioni in materia di sicurezza e prevenzione sul lavoro. Non si può tollerare che al ripetersi di tali eventi, si conti​nui a parlare di tragicità». Per domani Fim e Fiom camuno sebina, insieme alla Uilm di Bergamo, hanno proclamato cinque minuti di fer​mata alla fine di ogni turno di lavoro in tutte le fabbriche metalmeccaniche.
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